
‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e Vinca, al soggetto proponente:
Sig.ra Alma Agata Mele;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento, al Responsabile della Misura 227 del
Servizio Foreste, al Servizio Assetto del Territorio
(Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Ente
Parco nazionale del Gargano, all’Autorità di
Bacino della Puglia, al Corpo forestale dello Stato
(C.T.A. del Gargano), al Comune di Vico del Gar‐
gano e alla Provincia di Foggia ‐ Settore Ambiente;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 2 luglio 2015, n. 181

PSR 2007/2013 della Regione Puglia ‐ Misura 112
“Insediamento di giovani agricoltori” e pacchetto
giovani ‐ Bando per la presentazione delle
domande di aiuto a valere sulla Misura 112 e sulle
Misure 111 e 121 nell’ambito del pacchetto. Ulte‐
riore differimento termini per l’operatività del por‐
tale regionale e SIAN e presentazione PLICO B.

Il giorno 02/07/2015 nella sede dell’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungomare Nazario
Sauro, 45/47 ‐ BARI.

IL DIRETTORE DI AREA NELLA SUA QUALITÀ 
DI AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

VISTO l’articolo 32 della Legge 18 giugno 2009,
n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli‐
cazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli‐
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’articolo 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

Sulla base della proposta del Responsabile del‐
l’Asse 1 e del Responsabile della Misura 112 del Pro‐
gramma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 della
Regione Puglia e dell’istruttoria espletata dagli
stessi dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo
al sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 relativo
alle disposizioni di applicazione del Reg. (CE) n.
1698/2005;

VISTO il PSR 2007/2013 della Regione Puglia
approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione C(2008) 737 del 18/02/2008 e dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicato nel BURP n. 34 del 29/02/2008;

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208 con
la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 2007‐2013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia,
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successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata nel BURP n. 93 del 25/05/2010;

VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia
che modifica la decisione della Commissione
C(2008) 737 del 18/02/2008 recante approvazione
del programma di sviluppo rurale;

VISTE le schede delle Misure 112, 111 e 121 del
PSR 2007/2013;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Par‐
lamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR, ed
in particolare l’art. 88, che dispone la possibilità di
continuare ad applicare gli interventi, nell’ambito
dei Programmi approvati dalla Commissione ai sensi
del Reg. (CE) n.1698/2005 del Consiglio anterior‐
mente al 01/01/2014;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Par‐
lamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013
che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR per
quanto concerne l’anno 2014;

VISTO il Regolamento (UE) n. 335/2013 della
Commissione del 12/04/2013 che modifica il Reg.
(CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applica‐
zione del Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014
della Commissione del 11/03/2014 che integra
talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che intro‐
duce disposizioni transitorie;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione (DAdG) n. 94 del 27/04/2015, pubblicata
nel BURP n. 61 del 30/04/2015, con la quale è stato
approvato il Bando per la presentazione delle
domande di aiuto a valere sulla Misura 112 e sulle
Misure 111 e 121 nell’ambito del pacchetto giovani;

VISTA la DAdG n. 147 del 22/06/2015, pubblicata
nel BURP n. 90 del 25/06/2015, con la quale sono
stati prorogati i termini per l’insediamento dei gio‐
vani nonché quelli di operatività dei portali per la
compilazione del piano aziendale e per la compila‐
zione, stampa e rilascio della domanda di aiuto a
valere sulla Misura 121 e, conseguentemente di
presentazione del plico B;

TENUTO CONTO che il paragrafo 10 “Modalità e
termini per la presentazione delle domande di
aiuto” del bando è stato modificato dalla innanzi
richiamata DAdG n. 147/2015, tra l’altro, come di
seguito specificato:
‐ il portale regionale per la compilazione del piano

aziendale sarà operativo dal giorno 25/05/2015
fino alle ore 12,00 del giorno 02/07/2015;

‐ il portale SIAN, per la compilazione, stampa e rila‐
scio della domanda di aiuto a valere sulla Misura
121 sarà operativo dal giorno 03/06/2015 fino alle
ore 24,00 del giorno 03/07/2015;

‐ la copia cartacea della domanda di aiuto rilasciata
nel portale SIAN a valere sulla Misura 121 deve
essere inserita in plico chiuso (PLICO B) che deve
pervenire al Protocollo dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale della Regione Puglia ‐ Lungomare
Nazario Sauro, n. 45/47 (primo piano) ‐ 70121
BARI, entro e non oltre le ore 13,00 di lunedì
06/07/2015. Nel caso di invio a mezzo raccoman‐
data postale farà fede la data riportata sul timbro
dell’ufficio accettante;

CONSIDERATO che sono state segnalate per
alcuni giovani insediati difficoltà di accesso ai fasci‐
coli aziendali che costituiscono la fonte per l’elabo‐
razione del Piano Aziendale e che tale circostanza
non ha consentito la compilazione del medesimo
Piano entro il termine stabilito con la DAdG n.
147/2015;

CONSIDERATO che, per quanto segnalato, si
ritiene opportuno prorogare i termini innanzi ripor‐
tati per consentire il completamento dei Piani
Aziendali in lavorazione nel portale regionale e la
partecipazione al bando dei giovani insediati.

Per quanto innanzi riportato, si propone:
‐ di prorogare il termine finale di operatività del

portale regionale alle ore 12,00 di lunedì
06/07/2015;
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‐ di prorogare, conseguentemente, il termine finale
di operatività del portale SIAN alle ore 24,00 di
lunedì 06/07/2015;

‐ di stabilire che la copia cartacea della domanda di
aiuto rilasciata nel portale SIAN a valere sulla
Misura 121 deve essere inserita in plico chiuso
(PLICO B) che deve pervenire al Protocollo del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale della
Regione Puglia ‐ Lungomare Nazario Sauro, n.
45/47 (primo piano) ‐ 70121 BARI, entro e non
oltre le ore 16,00 di martedì 07/07/2015. Nel caso
di invio a mezzo raccomandata postale farà fede
la data riportata sul timbro dell’ufficio accettante;

‐ di stabilire che resta valido quanto altro disposto
nel Bando approvato con DAdG n. 94 del
27/04/2015, pubblicato nel BURP n. 61 del
30/04/2015, e nella DAdG n. 147/2015 pubblicata
nel BURP n. 90 del 25/06/2015;

‐ di trasmettere copia del presente provvedimento
al BURP e ad Innova Puglia per la pubblicazione
nel sito Internet del PSR 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

D E T E R M I N A

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐

messe che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ diprorogare il termine finale di operatività del por‐
tale regionale alle ore 12,00 di lunedì 06/07/2015;

‐ diprorogare, conseguentemente, il termine finale
di operatività del portale SIAN alle ore 24,00 di
lunedì 06/07/2015;

‐ distabilire che la copia cartacea della domanda di
aiuto rilasciata nel portale SIAN a valere sulla
Misura 121 deve essere inserita in plico chiuso
(PLICO B) che deve pervenire al Protocollo del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale della
Regione Puglia ‐ Lungomare Nazario Sauro, n.
45/47 (primo piano) ‐ 70121 BARI, entro e non
oltre le ore 16,00 di martedì 07/07/2015. Nel caso
di invio a mezzo raccomandata postale farà fede
la data riportata sul timbro dell’ufficio accettante;

‐ distabilire che resta valido quanto altro disposto
nel Bando approvato con DAdG n. 94 del
27/04/2015, pubblicato nel BURP n. 61 del
30/04/2015, e nella DAdG n. 147/2015 pubblicata
nel BURP n. 90 del 25/06/2015;

‐ di trasmettere copia del presente provvedimento
al BURP e ad Innova Puglia per la pubblicazione
nel sito Internet del PSR 
www.svilupporurale.regione.puglia.it;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
‐ è composto da n. 5 (cinque) facciate vidimate e

timbrate ed è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione del PSR 2007/2013
Dr Gabriele Papa Pagliardini

_________________________
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DECRETO DEL COMMISSARIO AD ACTA ARO 1/BT 26
giugno 2015, n. 5

DGR 1169/2014 ‐ Procedure sostitutive. Approva‐
zione relazione ex art. 34 DL 179/2012 e progetto
unitario di ARO.

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforza‐
mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione
e nel governo dei Servizi Pubblici locali” che reca la
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza eco‐
nomica e definisce il modello adottato nella Regione
Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra
cui la gestione del ciclo dei rifiuti urbani ed assimi‐
lati;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifica
alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”;

VISTA la DGR 2147 del 23/10/2012, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 160 del 7/11/2012, concernente la
perimetrazione degli ARO, nella quale sono stati
definiti complessivamente 38 Ambiti di Raccolta
Ottimali;

VISTA il disposto dell’art. 10 c. 2 della L.R. 20
agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed
integrazioni, ai sensi del quale i Comuni facenti
parte dell’ARO disciplinano l’erogazione dei servizi
di spazzamento, raccolta e trasporto rifiuti secondo
un modello di funzionamento da definire con Deli‐
berazione di Giunta regionale, costituendosi in una
delle forme indicate dal medesimo art. 10 c. 2;

VISTA la DGR 2877 del 20/12/2012, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 7 del 15/01/2013, concernente il
modello organizzativo dell’ARO per lo svolgimento
delle funzioni associate di organizzazione del ser‐
vizio di raccolta, spazzamento e trasporto da parte
dei Comuni, nella quale si dispone che “i Comuni
facenti parte dell’ARO si costituiscano nelle forme
previste dall’art.10 c.2 della L.R. 20 agosto 2012, n.
24 e sue successive modifiche ed integrazioni, non
oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione della pre‐
sente deliberazione ed attivino le procedure di affi‐
damento entro 90 giorni dalla loro costituzione,
come indicato dall’art.14 comma 2 della medesima
legge”;

VISTA la DGR 1169 del 10/06/2014 che stabilisce
di attivare le procedure sostitutive di cui all’art. 14
c. 2 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii. relativa agli adem‐
pimenti propedeutici all’affidamento dei servizi di
raccolta, spazzamento e trasporto a livello di ARO,
nominando l’ Ing. Antonello Antonicelli quale Com‐
missario ad Acta per l’ARO 1/BT;

VISTO il decreto del commissario ad acta n. 1 del
8/08/2014, con il quale era istituito un primo nucleo
tecnico dell’Ufficio Unico a costituirsi;

modalità di assimilazione, per quantità e qualità,
dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani,
secondo i criteri di cui all’articolo 195, comma 2, let‐
tera e), ferme restando le definizioni di cui all’arti‐
colo 184, comma 2, lettere c) e d) del medesimo
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.

VISTO il decreto del commissario ad acta n. 3 del
4/02/2015, con il quale è stato approvato il regola‐
mento delle modalità di assimilazione, per quantità
e qualità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti
urbani, secondo i criteri di cui all’articolo 195,
comma 2, lettera e), ferme restando le definizioni
di cui all’articolo 184, comma 2, lettere c) e d) del
medesimo D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. con riferimento
all’intero ARO;

VISTO il decreto del commissario ad acta n. 4 del
25/03/2015, con il quale è stata approvata la rela‐
zione che definisce i contenuti specifici degli
obblighi di servizio pubblico e servizio universale
con riferimento all’intero ARO;

VISTA la nota prot. n. 5118 del 26.05.2015 con
cui il commissario ad acta, preannunciando la tra‐
smissione della bozza del progetto unitario, chie‐
deva la convocazione dell’assemblea di ARO per
discutere tale documento;

VISTA la nota prot. n. 5335 del 1.06.2015 con cui
il commissario ad acta ha trasmesso ai sindaci dei
comuni costituenti l’ARO la bozza del progetto uni‐
tario di ARO, predisposto dall’Ufficio Unico;

VISTO la deliberazione dell’assemblea di ARO n.
3 del 5 giugno 2015 in esito all’esame della docu‐
mentazione del progetto unitario prodotta;
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